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Obiettivi generali

Il corso si divide in tre sezioni tematiche e si prefigge il duplice compito di far conoscere agli studenti il funzionamento della macchina teatrale in tutte le sue componenti e di fornire loro gli strumenti di lettura e rappresentazione grafica fondamentali per il progetto dello spazio scenico. La prima sezione sarà dedicata alla macchineria teatrale; nella seconda sezione si darà importanza allo studio della prospettiva applicato allo spazio teatrale, privilegiando l’attività laboratoriale attraverso disegni e modelli di studio; la terza sezione sarà correlata al corso di scenografia.

Il corso sarà supportato da visite presso teatri e laboratori scenografici (Teatro Olimpico di Sabbioneta; Teatro Regio di Parma).

Argomenti

1 . LA “MACCHINA TEATRALE”

-FUNZIONAMENTO TECNICO DI UN TEATRO:

 palcoscenico,graticcia,ballatoi,tiri,panorama…

-NOMENCLATURA DEGLI ELEMENTI SCENICI: quinte,telette,soffitti,spezzati,stangoni…

-MACCHINERIA TEATRALE TRADIZIONALE E MODERNA

2 . LA PROSPETTIVA E LO SPAZIO SCENICO

- LA SCATOLA PROSPETTICA: studio e realizzazione

- LA PROSPETTIVA NELLA STORIA: restituzione prospettica e costruzione tridimensionale di uno spazio dipinto (La Trinità di Masaccio e La flagellazione di Cristo di Piero della Francesca)

- LA SCENA PROSPETTICA CINQUECENTESCA: studio ed elaborazione grafica della scena fissa del Teatro Olimpico di Sabbioneta

3 .  PROGETTAZIONE TECNICA

- IL PROGETTO: restituzione del bozzetto e realizzazione di disegni tecnici di un progetto scenico ideato dallo studente durante il corso di Scenografia

- LA REALIZZAZIONE SCENOGRAFICA: studio e scelta dei materiali per la realizzazione scenografica

Modalità d’esame

Per accedere all’esame finale sono necessarie due revisioni al termine delle sezioni 2 e 3; la valutazione di tali revisioni sarà parte integrante dell’esame finale.
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